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« Per un'Italia indipendente e amica di tutti i popoli » 

Mercoledì conPajetta 
in Piazza del Popolo 
Parleranno il compagno Paolo Ciofi ed il prof. Tullio De Mauro 

Vn grande incontro popolare co! par
tito comunista si svolgerà mercoledì alle 
ore 19, in pia/za del Popolo, intorno alla 
parola d'ordine «contro il servilismo atlan
tico e le crociate, per un'Italia indipenden
te e amica dì tutti i popoli ». 

Nel corso della manifestazione, che è 
stata indetta dalla Federazione romana 
del PCI. prenderanno la parola Gian Carlo 
Pajetta, della Direzione. Paolo Ciofi. se
gretario del comitato regionale del Lazio, 
ed il professor Tullio De Mauro, candi
dato indipendente nelle liste del PCI pel
le elezioni regionali. 

In un comunicato emesso dalla segrete
ria della Federazione comunista, si sotto
linea l'importanza elle l'appuntamento as
sume a soli 10 giorni dal voto del 15 giu
gno. •< Ogni sezione del partito ed ogni 
circolo della FOCI — è detto nel comuni
cato - • sin da oggi e nei prossimi giorni 
siano pienamente impegnati nell'azione di 
propaganda e di lavoro capillare fra tutti 
i lavoratori, le donne, i giovani di Roma 
e della provincia, perchè il 4 giugno mi
gliaia e migliaia di comunisti e di demo
cratici partecipino alla grande manifesta
zione popolare del partito comunista ». 

Una struttura organizzata in modo da favorire l'inefficienza e le connivenze verso la violenza fascista 

Come 
Delle cinque squadre in cui è suddiviso, una soltanto si occupa delle attività delle «formazioni di destra»: dai «tradizionalisti» cattolici 
ad Avanguardia nazionale passando per il PLI e il MSI — Sui mille episodi di squadrismo in quattro anni solo poche decine di rapporti sono 
stati inviati alla magistratura — Orientamenti qualunquistici, arretratezza tecnologica, mancato collegamento con le realtà democratiche 
della capitale segnano il funzionamento di questa sezione — Sono carenze di cui fa le spese soprattutto la convivenza civile nella città 

in 
Pestaggi di passanti isolati, aggressioni dinanzi alle scuole, agguati sotto il portone di 

casa contro giovani democratici o esponenti politici, assalti e bottiglie incendiarie contro le 
sedi dei partiti, di circoli culturali, delle stesse forze di polizia, sono — è un dato già 
noto — oltre mille le imprese delle bande fasciste che in appena quattro anni hanno av
velenato la vita di interi quartieri, puntando alla creazione di un clima di provocazione 

di intimidazione. Di quei mille episodi di violenza, o delle manifestazioni apologetiche 
svoltesi a più riprese in pieno centro di Roma, sui tavoli 

Testimoniato dall'ampio dibattito sviluppatosi attorno alla proposta comunista 

Consenso per le municipalità 
Organismi che rappresentano un modo nuovo di amministrare, lontano sia dalla struttura circoscrizionale che da quella del piccolo Comune 
L'opinione dei consiglieri Cabras (DC), Cecchini (PRI), Sigismondi (PSI) - Posizione delle ACLI - Che ne pensano tre « aggiunti » del sindaco 

Il crescente consenso, o 
comunque l'attento Interesse 
di tutte le forze politiche de
mocratiche segna la discus
sione attorno alla proposta 
comunista (avanzata nel re
cente convegno su « I pro
blemi, l'avvenire di Roma e 
la Regione ») delle munici
palità. Esse — riportiamo le 
parole del compagno Vetere, 
capogruppo comunista in 
Campidoglio — « devono es
sere organi con poteri ampi 
t reali di decisione, cioè en
ti locali elettivi con piena 
facoltà amministrativa ». 

Le municipalità devono 
quindi rappresentare « un 
modo nuovo di amministra
re, che non Ila niente a che 
vedere con la struttura cir
coscrizionale né con quella 
del piccolo Comune». 

Su questi temi. Il PCI ha 
chiamato al confronto e al 
contributo tutte le altre for
ze politiche democratiche e 
In questi stessi giorni un 
ampio dibattito si e andato 
sviluppando sulle colonne di 
« Paese Sera ». mentre l'ar
gomento è stato pure affron
tato, in termini di sostanzia
le consenso, dal convegno 
« Le ACLI e le autonomie lo-
caill » svoltosi di recente nel
la Sala Borromlnl. In questa 
sede, la proposta comunista 
è stata definita interessante. 
In quanto pone concretamen
te la questione di organismi 
di decentramento autentico 
scaturiti da elezioni dirette e 
dotati di poteri decisionali. 

Quanto alle altre forze po
litiche. II capogruppo d.c. In 
Campidoglio Cabras ha rileva
to, sul quotidiano del pome
riggio, come « la proposta 
comunista delle municipalità 

faccia leva su un patrimonio 
ormai acquisito di esperienze 
democratielie. eli successi, di 
ostacoli e talora di fallimen
ti ». Cabras. pur sostanzial
mente tacendo sulle responsa
bilità della DC nel continui 
ostacoli che Incontra il de
centramento, -si è detto d 'ac 
cordo con la proposta In 
quanto contribuisce a dare 
valore all'elemento di demo
crazia diretta contempora
neamente escludendo la poi-
ver:zzazione ijolltlcoammini-

I strativa. 
! Anche Lucio Cecchini, con

sigliere del PRI, ha dichiara
to che ogni iniziativa volta 
alla costruzione di strutture 
realmente decentrata per le 
aree metropolitane, «come 
quella attuale del PCI, ci tro
va pronti a discutere ed ap
profondire e disponibili a un 
confronto... L'idea della mu
nicipalità va Quindi appro-

A Campo Marzio 

Il PCI presenta il 
programma elettorale 

Le proposto del PCI per le 
seconda leulslalura dot consi
glio'regionale dol Lazio saranno 
Illustrate ogui, alle ore 10 , 
nel corso di un incontro con la 
stampa e con I cittadini ro
mani. L'iniziativa, promossa dal 
comitato regionale dol Partito, 
avrà luogo nei locali della se
zione comunista di Campo Mar
zio, alla salita de' Crescenzl. 

fondita e messa a punto non 
solo come elemento di razio
nalizzazione, ma soprattutto 
come fatto di democrazia di
retta e di autogoverno lo
cale ». 

Alessandro Sigismondo se
gretario della Federazione ha 
espresso a sua volta l'opinio
ne che esista una sostanzia
le coincidenza tra le propo
ste del PCI e quelle del PSI 
In materia di decentramento. 

Egli si è dichiarato d'ac
corcio svi! punto che « le mu
nicipalità non vunno confu
se con t Comuni che, secon
do alcuni, dovrebbero rap
presentare l'alternativa alla 
attuale struttura. ! Comuni 
sarebbero un tipo di risposta 
inadeguata ai problemi di 
Roma perchè finirebbero col 
far perdere una visione uni
taria degli stessi problemi ». 
Una nota di confusióne si 
cottile invece nell'intervento 
dell'assessore Filippi (DO, il 
quale mastra di non ave
re affatto capito il senso 
e il segno della proposta co
munista quando affermo 
che « le municipalità ripro
pongono tutte le pesantezze 
burocratiche e centralizzanti 
dì un grande Comune». 

Anche tre a l l u m i del sin
daco, tutti e tre democristia
ni, Antera Ovoli dell'XI cir
coscrizione, Francesco Dura-
stante della XII e Darlo Al
fonsi della XX hanno colto 
gli aspetti nuovi contenuti 
nella proposta della munici
palità, ribadendo comunque 
— come chiede del resto 11 
PCI — l'esigenza di dare con 
urgenza e Indifferlbilltà al 
decentramento in atto tutti 
1 poteri già deliberati del 
consiglio comunale. 

Parliamo davvero di scuole e case 

II professor Corrado Monte-
maggiori, segretario del co
mitato romano della DC, ha 
inaugurato la campagna elet
torale dello «xcudo crocia
to» al cinema Adriano scu
sandosi cogli elettori per non 
poter parlare di scuole, di 
abitazioni, di sanità, dei pro
blemi, insomma, che stanno 
a cuore alla gente, perché 
costretto ad impegnarsi nel 
difendere il suo partito, Fan-
fan i e gli altri dirigenti de
mocristiani, dcdt'«attacco for
sennato)) degli avversari. 

Ora il professor Montemag-
gìori, che vuol indossare la dì-
Pisa del vigile del fuoco per 
fingere di spegner* un in
cendio che lui o i suoi amici 
hanno acceso, non si rende 
evidentemente conto clic or
mai anche i bambini che fre
quentano gli asiti (quei pochi 
che esistono e funzionano con 
le amvi in istruzioni de) sa?ino 
che a suonare le trombe del
l'Apocalisse e ad incitare alla 
rissa è stato ed è proprio il 
segretario nazionale delta DC. 
La «scusa», quindi, non 
regge. 

Da certi punti di vista il fat
to potrebbe anche rallegrarci, 
visto che con questo genere 
di argomenti la DC non po
trà certo convincere molti e-
lettori. Ma noi siamo usi, in 
ogni occasione, a tener ben 
fermi gli interessi della città 
e della regione. Sentiamo 
quindi il dovere di denttn-
dare come pericoloso e fuor-
viuntc per l'avvenire del Pae

se ogni tentativo di evitare 
il confronto sui problemi 
reali. 

Ut DC, ad esempio -- e 
questo è il nostro «uttuvco 

forsennato» — dovrebbe spìe-
bare come mai a Roma, una 
trentina di asili nido, pronti 

da un anno e più, non siano 
stati ancora averti; come 
mai gran parte delle leggi che 

la Regione ha varato, con il 
contributo determinante dei 
comunisti, una volta precipi
tate nel pov:o del sistema di-
screzionule. del potere de in
staurato dalla DC - e non 
solo da essa — abbiano fatto 
perdere ogni faccia; perché 
la situazione ospedaliera sia 
nello stato disastroso in cui 
è attualmente; perchè non si 
sia ancora, provveduto ad e-
leggere i rappresentanti del. 
Comune e della Provincia nel 
consorzio regionale dei tra
sporti, vanificando coni una 
importante conquista. 

Ma la DC ed il suo segre
tario romano, prof. Monte-
maggiori, dovrebbero spiega
re ai cittadini e agli elettori 
perché mai, appena si rea
lizza l'unità delle f&rze de
mocratiche e si sviluppa -un 
rapporto diverso e positivo 
con il PCI, le cose vadano 
a vanti ed i problem i siano 
avviati a soluzione, e non 
appena invece vengono rialza
ti ì vari steccati (con le nu
merose varianti del centro 
sinistra) allora tutto quanto 
rimpiombi nell'immobilismo e 
nella confusione. 

Grave vicenda urbanistica all'interno del comune di Ladispoli 

Un piano regolatore per gli Odescalchi 
E' stato adottato dal commissario ad un mese dalle elezioni — Ferma denuncia del PCI 
La grave vicenda urbanisti

ca del comune di Ladispoli è 
giunta al suo culmine con la 
adozione — da parte del com
missario straordinario — di 
un plano regolatore l'atto a 
misura della speculazione edi
lizia e fondiaria. Ciò avviene 
ad un mese dalle elezioni per 
un rlrtn'oV» del consiglio co
munale. 

Il nostro partito si è battu
to sin dall'Inizio della vicen
da aitinone 11 P.R.G. fosse 
frutto del confronto democra
tico, delle reali esigenze di 
sviluppo (residenziale e turi
stico) di Ladispoli. delia par
tecipazione del cittadini e per
chè ad adottarlo fosse 11 con
siglio comunale e non il com
missario. 

La cronistoria parte dalla 
costituzione del comune auto
nomo di Ladispoli e dall'ado
zione nel 1971 — da parte di 
un altro commissario —- di 
un programma di fabbricazio
ne ohe prevedeva un'espan
sione per 110.000 mila abitan
ti (contro 1 7.000 residenti) del 
già martoriato comune del li
torale. DI questa espansione 
una grossa fetta (100 ettari 
circa) era riservata al prin
cipi Odescalchi. Dopo la de
nuncia del nostro partito, del
le forze democratiche, la Re
gione Invitava il comune a 
ridurre tali previsioni, portan
dole ad un massimo di 55.0(10 
mila Abitanti. Ancora molti se 
al tiene conto degli abitanti 
residenti e delle necessità di 
salvaguardare 11 più possibile 
11 litorale. 

Invece di sollecitare il com
missario straordinario a por
tare al programma di fabbri
cazione le modifiche richieste, 
nel giugno del 1974 l'assessore 
Santarelli — con decisione di
scutibilissima — lo invitava 
ad adottare un nuovo plano 
regolatore. Il risultato è che 
Il P.R.G. adottato «regala» 
agli Odescalchi una ulteriore 
espansione di 40 ettari mentre 
su una gran parte di piccoli 
lotti già venduti (dagli stessi 
Odescalchi) sono stati previ
sti servizi. Per ultimo, la lot
tizzazione Marina di S. Ni
cola (sempre proprietà Ode 
•Mlchl) per la quale le forze 

democratiche di Ladispoli 
avevano richiesto almeno una 
convenzione per 11 reperimen
to di aree da destinarsi a 
servizi e a verde, è stata 
trasformata da zona di espan
sione a zona di completamen
to facendo cosi saltare la pos
sibilità di attuare la conven
zione stessa. 

Questi sono stali i risulta
ti della gestione commissaria
le e dell'Intervento dell'asses
sore Santarelli, il quale, da 
un lato, esalta la legge Isti
tutiva dei comprensori econo
mico urbanistici (approvata 
con il voto determinante del 
gruppo regionale comunista» 
clic dà al comuni la possibl-
lltà di intervenire democrati
camente sulla pianificazione 
territoriale e. dall'altro, ritie
ne opportuno che sta un com
missario e non 11 consiglio co
munale ad adottare uno stru
mento importante e delicato 
quale il P.R.G. 

Le forze democratiche di 
Ladispoli — in primo luogo il 
P.C.I. - - non hanno atteso un 
istante nel denunciare all'opi
nione pubblica la gravità del 
l'atto e la responsabilità che 
di esso porta la D C. 

Spetta ora al cittadini l'are 
in medo che dal volo del 15 

l giugno emerga la possibilità 
di dare a Ladispoli una am
ministrazione democratica e 

I popolare che sappia dotare la 
cittadina laziale di un P.R.G. 

I democratico, che salvaguardi 
j gli Interessi della collettività 

e non del singoli e preveda 
I uno sviluppo urbanistico eco-
j nomlco e turistico, de! Comu-
i ne armonico e ordinato. 

PIETRALATA 

Proposte concrete 
della consulta per 

risanare il quartiere 
Precise richieste per il risanamento del 

quartiere di Pletralata sono state avanzate 
dalla consulta sanitaria della zona in una 
manifestazione pubblica svoltasi l'altro po
meriggio davanti al lotto D di via Silvano. 
All'iniziativa sono intervenuti Alalmo, della 
consulta sanitaria, Lopez, segretario della se
zione PCI e del comitato scuola-quartiere, 1 
consiglieri circoscrizionali Parca (PCI), Ono-
frl (PSI). e Laura Lepri dell'UDI (Unione 
Donne Italiane). 

Alla manifestazione avevano dato la loro 
adesione anche i rappresentanti della DC, 
PSDI, PRI, che. all'ultimo momento, hanno 
però preferito, seguendo probnbllmente di
rettive giunte dall'alto, evitare qualsiasi con
fronto con 1 partiti di sinistra sul problemi 
sanitari del quartiere. 

I punti principali della piattaforma rlven-
dicativa della consulla sanitaria di Pletralata 
riguardano il sistema fognante, la costituzio
ne di un posto di guardia medica, con la pre
senza dì sanitari 24 ore su 24. e l'istituzione 
di una farmacia. Quello delle fogne resta 
comunque il problema piti annoso di Pietra-
lata. Tutta la rete 6 stata costruita, sotto 11 
passato ventennio, al di sopra del livello 
stradale. La conseguenza è che, ogni volta 
die piove le strade si allagano, lasciando 
sulla via rifiuti organici e ogni sorta di 
zozzura. 

Le altre richieste riguardano provvedi nienti 
per gli anziani e gli handicappati, l'istitu
zione di un consultorio matrimoniale, l'ap
plicazione del plano regolatore (dovreboero 
esserci 11 ettari di verde attrezzato a servizi), 
la costruzione delle aule scolastiche previste 

VITERBO 

Stamane il processo 
al giovane accusato 
di possesso di armi 

Inizia oggi a Viterbo il processo contro Man
fredo Pillon. segretario della sezione del 
PDUP di Ronclglione, arrestato per possesso 
di armi non denunciate. Pillon (che è difeso 
dagli avvocati Calvi e Mezzecchii venne trat
to in arresto durante una perquisizione effet
tuata da [xilizla e carabinieri 11 2(1 scorso nel 
quadro di una operazione per ricercare even
tuali complici del nucleo esterno dei NAP che 
lia organizzato la rivolta nel carcere di Viter
bo e il rapimento del giudice Di Gennaro, 

Nell'abitazione di Manfredo Pillon. che è 
risultato completamente estraneo alla vicenda 
dei NAP, furono trovate alcune armi da col
lezione del 'flou, una pistola calibro 7,65 e 
una sessantina di proiettili. 

Come si ricorderà, nell'ambito di quella 
stessa operazione, polizia e . carabinieri per
quisirono 24 abitazioni .senza però trovare 
alcun elemento che potesse essere di aiuto 
alle indagini sui NAP. A Grotte di Castro, 
sempre in provincia di Viterbo, fu perqui
sita anche la casa del compagno Cherubini, 
iscritto al PCI e 11 numero 1 della lista uni
taria cittadina. Contro queste indiscriminate 
operazioni degli inquirenti nel giorni scorsi a 
Grotte di Castro centinaia e centinaia di per
sone hanno dato vita ad una forte manife
stazione unitaria esprimendo la loro solida
rietà al compagno Cherubini e denunciandone 
il carattere strumentale dell'iniziativa che 
mira a creare un clima di intimidazione e di 
incertezza proprio in prossimità delle ele
zioni. Le altre perquisizioni sono state effet
tuate, in diversi centri della provincia, nelle 
abitazioni di giovani appartenenti a gruppi 
extraparlamentari o genericamente di sinistra. 

GIÙ" '&" 
C J Ì I M ^ candidato controluce 

I « paladini » 
del lavoro 

' - 7')'<i esperti nocchieri nel 
j mare del sottogoverno, i so-
• ciaklemocratici — forse per I 
J cercare dì salvare la faccia - - ! 
i hanno messo in lista anche I 
1 una giovane lavoratrice della i 
! f'ATMK. e hanno commìssio j 
! nato al « Tempo » di preseti- i 

Cariti au\i elettori. C'osi ieri, , 
la giovane candidata è coni- • 
parsa nella gallerìa elettorale 
ilei giornale dì Piazza Colon- ! 
ita (eretta a vetrina dì rozza 
propaganda anticomunista), in j 
mezzo a personaggi — come ; 
Antonio Pala, Maria Muti e i 
perfino il fascista Kdoardo 
FormisaiUj noti come sire- ! 
fini « paladini » della causa ] 
dei lavoratori. \ 

Sei tenlutivu di rendere pili ! 

« credibile » la presema di 
un lavoratore nelle liste del 
PSDI, il «Tempo» si è su
bito preoccupato di presenta
re In ainrane come un'ope
raia dalla spiccala mentalità 
antisindacale, disimpegnata 
politicamente, e. naturalmen
te, con una buona dose dì 
anticomunismo. 

Queste * doti » sono state 
spacciate rome espressione 
* autentica *> de! mondo del 

lavoro. Non sappiamo quali 
idee abbia, in proposito, la 
giovane candidata socialdemo
cratica. Consigliamo comun
que ai commessi del « Tem-
po », se vogliono rendere mi
gliori servìgi, di compiere la 
prossima volta un giro nella 
fabbrica sulla Via Anagnina; 
scopriranno cos'i, forse, co
me effettivamente la pensano 
gli operai. 

della magistratura non sono 
giunti dall'ufficio politico del
la questura o dai vari com
missariati che poche decine di 
rapporti. L'altissima percen
tuale di Impunità su cui con
tano I criminali comuni, di
venta per i picchiatori fasci
sti, in queste condizioni, qua
si assoluta certezza che non 
verranno mai chiamati alla 
resa dei conti. Tranne che In 
casi eccezionali. 

Le tolleranze che gli squa
dristi utilizzano, le benevo
lenze che in qualche caso li 
circondano, le « minimizza
zioni » non di rado tentate 
delle loro imprese non nasco
no del resto anche se esiste 
certamente pure questa com
ponente, dall'atteggiamento 
personale di questo o quel di
rigente, di qualche funziona
rio educato ai precetti del
l'anticomunismo o di altri che 
a malapena nascondono 1 loro 
legami con forze e pressioni 
politiche di chiara matrice. In 
realtà di tolleranze, benevo
lenze, atteggiamenti « mini
mizzanti » e mtessuta tutta 
la struttura poliziesca a cui 
e affidato il compito della 
vigilanza e della repressione: 
le stesse forme di organizza
zione che questa struttura 
si e d'ala rls*p?ceniano e 
quindi a loro volta favorisco
no il permanere di largne 
zone di inefficienza. 

Cosi l'ufficio politico di San 
Vitale, che dispone di ben n e 
sauadre per « sorvegliare *> le 
iniziative della sinistra («tra
dizionale », « extraparlamenta
re ». sindacatiI. non utilizza 
che una solo squadra per con
tenere le attività della destra 
(molte delle quali di natura 
scopertamente eversiva) e 
un'altra per le formazioni po
litiche di centro. Ma la cosa 
più stupefacente è che. la co
siddetto « squadra di destra » 
copre, con le stesse forze che 
ha ogni altra singola sezione, 
un'area colitica vastissima, 
dal cosiddetti «tradizionalisti 
cattolici» alla Greggi e dai 
settori della destra de ad 
« avanguardia nazionale » a 
« Ordine nero ». passando per 
il PLI e il MSI. Le maglie di 
questa rete sono evidentemen
te cosi larghe che nessuno si 
mer.nvlglierù se raramente 
vi incappa qualche pesce: 
quelli grossi, come è ovvio, 
vi sfuggono per primi. 

Eppure, non c'è dubbio che 
l'utilizzazione dei duecento 
uomini circa su cui conta la 
« politica » sia veramente al 
limite di tollerabilità: per lo
ro, come per quasi tutti gli 
altri dipendenti della questu
ra romana, si ripete la storia 
dei turni di lavoro massacran
ti, dell'impegno continuato 
per ore e ore di seguito, del
ia inesistenza pressoché com
pleta dei turni di riposo. La 
domenica, ad esempio, dovreb
be essere giorno non lavo
rativo. 

« In realtà --- dice un agen
te con poco meno di dieci 
anni di servizio, arrivato a 
Roma dopo un «viaggio» per 
quasi tutte le questure mori 
dlonall — anche la domenica 
lavoriamo come minimo set 
ore, dalle 8 alle 14. Non par
liamo degli altri giorni della 
settimana: l'orario va dalle 
b,30 alle 13 e dalle 17 alle 20. 
ma è diflicìle che scendiumo 
le scale di San Vitale prima 
delle due del pomeriggio o 
delle i) di sera ». 

Preparazione specifica, se. 
lezione, corsi di aggiornamen
to e di qualificazione? Sono 
tappe che restano ignote alla 
carriera di un qualunque 
agente della « politica ». Quan
to all'apprendistato all'inter
no dell'ufficio, esso non va al 
di là de! rudimenti dell'arte 
di infiltrarsi In qualche cor
teo o manifestazione: ma per 
Il lato investigativo, l'ignorsn-
xu rimane spessa, e In essa si 
Inseriscono facilmente y]i o-
rientamentl qualunquistici di 
funzionari o sottufficiali le
gati ad altri tempi, ad nitri 
schemi, ad una concezione 
delia polizia vecchia di venti 
anni. A patirne, è sempre },\ 
efficienza e, naturalmente, la 
convivenza civile esposta ali.' 
minacce di bande squadristi-
che sempre più violente e 
sfrontate. Ed è difficile uscire 
da questa spirale se non si 
procede a una revisione pro
fonda del metodi di lavoro 
dell'ufficio, se non si ricorre 
a un ammodernamento tec
nologico e a un'effettiva opte
rà di collegamento con la 
realtà democratica della città. 

Su questa strada si apre la 
possibilità di evitare lo spre
co di lavoro e di tempo, di 
acquisire maggiori capacità 
di prevenzione e sorveglianza 
tenendo conto della vigilanza 
di massa esercitata dalle or
ganizzazioni antifasciste, d: 
bloccare le assurde disfunzioni. 
Recentemente, in coinciden
za con il clamoroso rapimento 
del giudice Di Gennaro, a un , 
gruppo di agenti è stata or;!!- : 

nata una perquisizione nel!} 
appartamento di un giovane 
da tempo segnalato per certe 
sue attività e sospettato di es
sere in qualche modo coin
volto nella vicenda. SI sono 
presentati In casa del giova
ne di mattina presto. La ma
dre ha aperto la porta e 1! 
ha fatti entrare: «Cerchiatilo 
suo figlio, signora. Abbiamo 
un mandato di perquisizione 
per la suu abitazione ». a Mio 
figlio? - - ha risposto la don
na — ma non abita più con J 
me da sette unni!». All'uffi
cio politico, non lo sapevano. 

Antonio Caprarica 

Picchiatori fascisti sfilano per le vie di Monteverde 

A conclusione delie iniziative promosse da 38 consigli di fabbrica 

Oggi contro i falsi della RAI 
manifestazione in via Teulada 

Hanno aderito organizzazioni sindacali, studenti, giornalisti e uomini di 
cultura - Prenderanno la parola Aldo De Jaco e un rappresentante del MID 

Forti picchetti nei giorni scorsi davanti all'ente radiotelevisivo 

Gravi irregolarità 
denunciate all'AIAS 

« Inqualificabile, irrespon
sabile e antidemocratico» è 
stato definito dai soci demo
cratici dell'AIAS (Associazio
ne italiana assistenza agli spa
stici' il modo in cui viene ge
stito, dall'attuale comitato di
rettivo, i! centro romano di 
assistenza ai bimbi handicap
pati. 

Non solo, infatti, l'attuale 
dirigenza — capeggiata dal 
democristiano Di Paola — non 
si e dimessa, dopo che il vo
to di un'assemblea di soci ne 
aveva respinto 11 bilancio, de
ficitario per oltre 100 milio
ni — ma ha anche disdetto 
un'assemblea che si doveva 
svolgere il 24 maggio e che 
doveva approvare il bilancio 
consuntivo del 74 e quello 
preventivo per i laboratori 

La settimana di lotta con
tro i falsi e la faziosità del
la Rai-Tv, che ha visto mo
bilitati lavoratori, studenti, 
organizzazioni sindacali di 
fabbrica e uomini di cultura, 
si concluderà oggi in via Teu
lada. davanti alla sede del
l'ente radiotelevisivo, con una 
manifestazione cittadina. Da
vanti all'edificio della Rai-Tv 
prenderanno la parola, a no
me di tutte le organizzazioni 
che hanno promosso l'iniziati
va. Aldo De Jaco. presiden
te dell'associazione scrittori. 
e un rappresentante del MID 
i Movimento per l'informazio
ne democratica). Una dele
gazione inoltre si incontrerà 
con il presidente della RAI 
Finocchlaro. per esporre il te-
slo dell'appello lanciato da 38 
consigli di fabbrica e che è 
stato alla base della settima
na di lotta. 

Come si ricorderà fin da 
sabato scorso moltissime so
no state le delegazioni di la

voratori, d: giovani, di cior 
nalisti e di democratici che 
hanno dato vita a picchetti 
in via Teulada. Lunedi dlver-
•>e centinaia di operai metal
meccanici, edili, ospedalieri e 
di tutte le categorie hanno 
manifestato sotto la sede del
l'ente radiotelevi.sivo. 

L'altro Ieri, invece è stata 
la volta decli studenti, enr 
hanno raggiunto via Teulada 
con un combattivo corteo di 
migliala di giovani. Qui già 
.•-: trovavano folte delegazioni 
del commercianti, del consi
glio di zona sindacale d: 
Ostia-Fiumicino, dell'ARCI 
provinciale, dell'UDI e de: 
giornalisti e poligrafici rac
colti nel comitato antifasci
sta. Erano presenti rappre
sentanti delle agenzie d: 
stampa (ANSA. ADN Kronos 
e Itallai e di tutti 1 Quotidia
ni della capitale '.Messagge
ro, Tempo, Stampa. Paese Se
ra, Manifesto. Avanti! « 
Vtlnitat. 

FIERA 
DI 

ROMA 

DOMANI 
ore 11,30 

INAUGURAZIONE 
ORARIO: 9 -13 

Ingresso: L. 500 - L. 400 (ridotti) 


